
 

 

 

 

INFORMATIVA PRIVACY 

 

INFORMAZIONI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 - GDPR SUL TRATTAMENTO 

DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO FATTI ILLECITI PRESSO ACAMIR 

(WHISTLEBLOWING) IN BASE ALLE PREVISIONI CONTENUTE NEL DECRETO LEGISLATIVO N. 24/2023 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: 

 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’ACaMIR – Agenzia Campana Mobilità Infrastrutture e Reti, nella persona 

del Direttore Generale, suo legale rappresentante pro tempore. 

Indirizzo: Centro Direzionale, Isola C3, via G. Porzio – 80143 Napoli 

Tel: 081.9634511 

e-mail: direttore.generale@acamir.campaia.it 

Pec: acam@pec.acam-campania.it 

 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: 

 

ing. Valerio Lombardi 

Indirizzo: Centro Direzionale, Isola C3, via G. Porzio – 80143 Napoli 

Tel: 081.9634511 

e-mail: v.lombardi@acamir.campania.it  

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI - DPO 

 

Prof. Giuseppe Russo 

e-mail: dpo@acamir.campania.it 

 

 

Finalità del trattamento 

 

I dati personali forniti all’ACaMIR dalla persona segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle 

quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o collaborazione con l’Agenzia commesse dai 

soggetti che, a vario titolo, interagiscono o operano presso l’Agenzia e quelli raccolti nell’ambito delle verifiche effettuate 

a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), anche rientranti tra le categorie 

particolari, sono trattati nel rispetto del principio di minimizzazione, pertinenza e non eccedenza, allo scopo di effettuare 

le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione nonché per l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti da parte di ACaMIR o, ricorrendone i presupposti, delle competenti Autorità indicate nel d.lgs. 

n. 24/2023. 

 

 

Base giuridica del trattamento 

 

I dati personali connessi alla trattazione di segnalazioni di fatti ritenuti illeciti secondo le previsioni contenute nel d.lgs. 

n. 24/2023, nel dettaglio indicati all’art. 2, comma 1, lett. a) dello stesso, sono trattati dal RPCT dell’ACaMIR 

nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, con 

particolare riferimento al compito di accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità 

dell’amministrazione, ai sensi del d.lgs. n. 24/2023.  

 

 

Tipologia di dati trattati  

 

La ricezione e la gestione delle segnalazioni, a seconda del contenuto delle segnalazioni e degli atti e documenti a queste 

allegati, può comportare il trattamento di: 

• dati personali c.d. “comuni” (es. nome, cognome, ruolo lavorativo, nazionalità, provincia e comune di residenza, 

telefono fisso e/o mobile, codice fiscale, indirizzo/i, e-mail, ecc.); 



 

• dati personali c.d. “particolari” (dati relativi a condizioni di salute, orientamento sessuale o appartenenza 

sindacale, di cui all’art. 9 GDPR); 

• dati personali relativi a condanne penali e reati (di cui all’art. 10 GDPR). 

 

 

Destinatari dei dati 

 

I dati personali e quelli delle persone indicate come possibili responsabili delle condotte illecite, nonché delle persone a 

vario titolo coinvolte nelle vicende segnalate, non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario, possono essere 

trasmessi all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) su loro richiesta. 

Tali soggetti sono, tutti, Titolari autonomi del trattamento.   

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241 (accesso ai 

documenti amministrativi), nonché dagli articoli 5 e ss. del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (accesso civico). 

Si precisa che, in ragione di quanto disposto dall’art. 12, comma 5, del D.lgs. 24/2023, nel caso in cui la segnalazione 

portasse all’instaurazione di un procedimento disciplinare nei confronti del responsabile della condotta ritenuta illecita, 

l’identità del segnalante non verrà mai rivelata. Qualora la conoscenza dell’identità del segnalante fosse indispensabile 

per la difesa dell’incolpato, verrà domandato al segnalante se intende rilasciare un apposito, libero consenso ai fini della 

rivelazione della propria identità. 

 

Soggetti autorizzati a trattare i dati  

 

A tutela del segnalante, solo il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) di ACaMIR, 

è in grado di associare le segnalazioni alle identità dei segnalanti. Qualora esigenze istruttorie richiedano che altri soggetti, 

all’interno dell’Agenzia, debbano essere messi a conoscenza del contenuto della segnalazione o della documentazione ad 

essa allegata, non verrà mai rivelata l’identità del segnalante, né verranno rivelati elementi che possano, anche 

indirettamente, consentire l’identificazione dello stesso. Tali soggetti, poiché potrebbero comunque venire a conoscenza 

di altri dati personali, sono comunque tutti formalmente autorizzati al trattamento e a ciò appositamente istruiti e formati, 

nonché tenuti a mantenere il segreto su quanto appreso in ragione delle proprie mansioni, fatti salvi gli obblighi di 

segnalazione e di denuncia di cui all'art. 331 del Codice di procedura penale. 

 

Raccolta dei dati 

 

I dati personali sono raccolti per le finalità attinenti alla procedura di segnalazione e per le conseguenti attività istruttorie 

nonché per l’adozione di provvedimenti. 

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se 

raccolti accidentalmente, sono cancellati, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del d.lgs. n. 24/2023. 

 

Modalità del trattamento  

 

I dati personali saranno trattati, anche con strumenti automatizzati, per il tempo strettamente necessario a conseguire gli 

scopi per cui sono stati raccolti. 

L’ACaMIR attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità 

per cui vengono gestiti, impiegando idonee misure di sicurezza (crittografia dei file), organizzative, tecniche e fisiche, 

per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o 

illegittimo. 

 

Durata del trattamento e periodo di conservazione dei dati 

 

Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, come previsto dall’art. 14, d.lgs. n. 

24/2023, i dati personali sono trattati e conservati per il tempo necessario alla trattazione della segnalazione e comunque 

non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione, nel 

rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del d.lgs. n. 24/2023 e del principio di cui agli articoli 5, 

paragrafo 1, lettera e), del GDPR e 3, comma 1, lettera e), del d.lgs. n. 51/2018.  Gli stessi termini si applicano alla 

conservazione delle segnalazioni interne e relativa documentazione. 

A prescindere dalla determinazione dell'interessato alla loro rimozione, i dati personali saranno in ogni caso conservati 

secondo i termini previsti dalla vigente normativa e/o dai regolamenti nazionali, al fine esclusivo di garantire gli 

adempimenti specifici, propri delle attività di competenza del Titolare. 



 

 

Comunicazione dei dati personali 

 

In relazione allo svolgimento del procedimento potrà essere necessario comunicare i dati personali acquisiti a soggetti 

terzi (persone giuridiche, autorità pubbliche, servizi o altri soggetti che non siano l’interessato, il Titolare del trattamento, 

il Responsabile della protezione dei dati personali, i Referenti e gli addetti autorizzati interni del trattamento) la cui facoltà 

di accedervi discenda da un obbligo di legge, o ai Responsabili esterni del trattamento (persone fisiche o giuridiche, 

autorità pubbliche, servizi o altri soggetti che trattano dati personali per conto del Titolare del trattamento).   

 

Diffusione dei dati personali 

 

Nel caso in cui si determinasse un obbligo di diffusione dei dati personali raccolti, contemperando le finalità di pubblico 

interesse con il rispetto di quanto previsto dal Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 

15 maggio 2014 (“Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”), gli 

stessi dati se necessario verranno limitati, resi anonimi od omessi al fine di non creare pregiudizio. 

 

Trasferimento dati verso paese terzi 

L’ACaMIR non trasferisce dati personali verso Paesi terzi o ad organizzazioni internazionali e non condivide le risorse 

per il ricevimento e la gestione delle segnalazioni. 

 

Diritti degli interessati 

 

I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di quanto previsto 

dall'articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’ACaMIR, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o 

la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del 

Regolamento (UE) 2016/679).  

Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia Campana Mobilità, Infrastrutture e Reti, 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza avv. Valeria Torrieri, Centro Direzionale, Isola C3, 

Via G. Porzio - 80143 Napoli - indirizzo di posta elettronica: v.torrieri@acamir.campania.it  

Nel caso abbia dato il consenso alla rivelazione della sua identità nell’ambito di procedimenti disciplinari ovvero 

procedure di segnalazione interna, ha il diritto di revocare tale consenso in qualsiasi momento, senza che però ciò 

pregiudichi la liceità del trattamento, basato sul consenso, effettuato prima della revoca. 

 

Reclamo al Garante della privacy 

 

Gli interessati qualora ritengano che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al d.lgs. 

196/2003, potranno rivolgersi, mediante preposizione di un reclamo motivato, al Garante per la Protezione dei dati 

Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione 

dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo 

https://www.garanteprivacy.it/. 
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